
Inaugurazione  del  nuovo
Sbarcadero,  come  cambia  la
viabilità:  le  regole  per
domenica
Cambierà la circolazione veicolare ed il sistema della sosta
nell’area  del  nuovo  Sbarcadero   nel  giorno  della  sua
inaugurazione,  domenica  prossima,  dopo  i  lavori  di
riqualificazione.   Lo  stabilisce  un’ordinanza  del  settore
Mobilità e trasporti.
A partire dalle ore 8 e fino alle 24, sarà in vigore il
divieto  di  sosta  in  viale  Regina  Margherita,  in  via  Don
Minzoni  e  sul  lato  sinistro  del  senso  di  marcia  di  via
dell’Arsenale,  tra  il  civico  38/C  e  il  vicolo  II  a  via
dell’Arsenale. Sarà, inoltre, chiusa a traffico la via allo
Sbarcadero santa Lucia.
Dalle  ore  17  e  fino  alle  24,  sarà  attivo  il  divieto  di
transito su viale Regina Margherita, nel tratto compreso tra
viale Armando Diaz e l’incrocio con via Dante Alighieri. Per
tale ragione, i veicoli in transito su questa strada, giunti
in  prossimità  della  rotatoria  di  viale  Regina  Margherita,
avranno  l’obbligo  di  proseguire  dritto  verso  via
dell’Arsenale. Quelli che percorrono viale Montedoro e corso
Umberto, all’incrocio con viale Regina Margherita non potranno
svoltare  a  destra  e  dovranno  dirigersi  verso  il  Foro
Siracusano.
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Via  alla  realizzazione
dell’impianto  di
illuminazione  in  contrada
Muragliamele
Via ai lavori di realizzazione dell’impianto di illuminazione
in  traversa  Muragliamele,  zona  residenziale  a  ridosso
dell’ingresso autostradale sud, fuori dal perimetro urbano di
Siracusa. Gli interventi rappresentano motivo di soddisfazione
per Andrea Buccheri, capogruppo di “Francesco Italia sindaco”
in consiglio comunale. “Questo intervento-racconta- è stato
possibile in quanto previsto in un apposito emendamento alla
legge  regionale  del  30  gennaio  2025  n.  3,  ad  opera  del
deputato regionale Tiziano Spada. La realizzazione dell’opera
è seguita con attenzione dall’assessore Andrea Firenze e dagli
uffici del settore Transizione energetica. L’opera prevede la
posa in opera di 15 pali di illuminazione in un tratto della
suddetta strada. Mi preme precisare che l’intervento, ancorché
parziale,  sarà  oggetto  di  un  successivo  ampliamento
fondamentale per completare la restante parte della via, a
garanzia  della  sicurezza.  Questo  intervento,  sempre  a
salvaguardia  di  chi  la  percorre,  segue  quello  relativo
all’installazione  dei  dissuasori  stradali  che  limitano  la
velocità”.  L’assessore  alla  Transizione  Energetica,  Andrea
Firenze  ricorda  che  “questo  ulteriore  ampliamento  degli
impianti di pubblica illuminazione in una zona geograficamente
periferica, ma con una importante densità di popolazione, va
nella direzione di perseguire verso la ricucitura del tessuto
territoriale cittadino, ricucitura che non può che avvenire se
non attraverso la creazione e gli ampliamenti dei servizi
essenziali.  Naturalmente-prosegue-  ringrazio  il  capogruppo  
Buccheri,  protagonista dell’intervento in quanto, attraverso
il  suo  esponente  politico  di  riferimento,  ha  fortemente
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voluto, ed ottenuto, questa linea di finanziamento regionale
che oggi ci ha consentito tutto questo. Si tratta di lavori
parziali ma ci adopereremo per proseguire al più presto lungo
il  restante  tratto  stradale  ancora  sprovvisto  di
illuminazione”.

Piano Scuole, l’amarezza del
Comitato per il Rizza: “Dove
sono  lungimiranza  e
politica?”
Restano  alti  i  toni  della  polemica  legata  al  previsto
trasferimento dell’istituto Rizza-Insolera nella sede di via
Modica,  abbandonando  quella  storica  adiacente  al  liceo
Corbino. Il Comitato “Tuteliamo l’Istituto Rizza di Siracusa”
torna sul tema con un documento diffuso oggi. Contiene delle
riflessioni che il Comitato ritiene “doveroso condividere con
la città”, per fare chiarezza su alcuni aspetti, a partire
dalle  dichiarazioni  del  Presidente  del  Libero  Consorzio
Comunale di Siracusa,Michelangelo Giansiracusa, successive al
pronunciamento del TAR sul cosiddetto “Piano Scuole”. Questo
il testo della nota del comitato:

“Si afferma che il Tribunale ha confermato la legittimità
dell’azione  amministrativa.  Tuttavia,  in  questa  narrazione
manca  completamente  ciò  che  la  scuola,  gli  studenti  e  le
famiglie  hanno  vissuto  in  questi  mesi:  il  silenzio
istituzionale, l’assenza di risposte alle proposte avanzate
dall’Istituto dietro esplicita richiesta del Presidente del
Libero Consorzio in piena assemblea cittadina svoltasi, presso
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l’aula conferenza dell’Istituto “Rizza-Insolera”, il 7 gennaio
2026 e il danno concreto prodotto dall’atto monocratico del 23
dicembre  2025  in  piena  fase  di  orientamento  in  entrata.
L’Istituto “Rizza-Insolera” non ha mai scelto la strada della
contrapposizione  ideologica.  La  scuola  ha  partecipato  ai
tavoli tecnici con spirito costruttivo, presentando proposte
alternative finalizzate a salvaguardare il diritto allo studio
nella sede scelta dalle famiglie. A tali proposte, però, non è
mai seguito alcun riscontro tecnico o economico. Nel frattempo
studenti, famiglie e l’intera comunità scolastica sono rimasti
per  mesi  nell’incertezza  più  totale,  con  inevitabili
conseguenze  sulle  iscrizioni  rispetto  ai  numeri  più  che
soddisfacenti  dell’anno  scolastico  2024/2025,  in  cui
l’Istituto era supportato da una sede sicura e strategica per
il bacino di utenza. Colpisce inoltre che l’intera vicenda sia
stata  affrontata  quasi  esclusivamente  come  un  problema
numerico  di  alunni,  di  spazi  e  di  presunti  risparmi
económicos, senza una reale valutazione dei costi complessivi
dell’operazione: traslochi, trasporto studenti, dismissione e
ricollocazione dei laboratori, cablaggi e investimenti PNRR
già  realizzati  nella  sede  storica.  Inoltre  la  biblioteca
storica vanta 5000 volumi inventariati posizionati in enormi
ed antiche librerie in legno che rientrano nel patrimonio
dell’Istituto.  Non  si  cancella  un’identità  scolastica  con
oltre cento anni di storia come un semplice problema logistico
da impacchettare e trasferire. Per queste ragioni il Comitato,
prosegue il percorso legale dinanzi al Consiglio di Giustizia
Amministrativa, affinché vengano pienamente valutati: il danno
arrecato  alla  continuità  educativa;  il  pregiudizio  subito
durante  il  periodo  delle  iscrizioni;  l’impatto  sugli
investimenti pubblici già effettuati; l’assenza di un reale
confronto sulle proposte avanzate dall’Istituto. Il Comitato e
l’intera  comunità  scolastica  si  riservano  infine  ogni
ulteriore  iniziativa  civile,  pubblica  e  democratica  per
difendere il diritto allo studio, la presenza dell’istruzione
tecnica  nell’area  centrale  e  sud  della  città  e  il  valore
storico e formativo dell’Istituto “Rizza-Insolera”. Oggi tutta



Siracusa è chiamata a difendere una parte importante della
propria identità educativa e culturale. Dov’è la lungimiranza
e  soprattutto  dov’è  la  politica  siracusana  per  l’Istituto
“Rizza-Insolera”?  Ci  sostengono  e  ci  confortano  le  solide
dichiarazioni  del  benemerito  Marco  Fatuzzo,  già  Dirigente
dell’Istituto  ed  illustre  Politico  siracusano,  con  la  P
maiuscola,  che  al  primo  sentore  del  trasferimento  definì
questa scelta “scellerata” e diede la soluzione mantenendo le
due sedi storiche così come hanno convissuto da oltre 100
anni. Nei prossimi giorni, si lavorerà per mettere in atto una
raccolta fondi pubblica e trasparente per sostenere le spese
legali  necessarie  alla  prosecuzione  del  giudizio.  Siracusa
scelga se subire in silenzio o se unirsi alla protesta”.

Infermieri,  ostetriche  e
amministrativi  Asp:rinnovati
i contratti per 51 dipendenti
Rinnovati per altri tre anni gli incarichi di funzione di 51
dipendenti dell’Asp. La cerimonia di firma dei contratti si è
svolta  oggi,  presieduta  dal  commissario  straordinario
dell’azienda  sanitaria  provinciale,  Gioacchino  Iraci.  I
dipendenti,in possesso dei requisiti previsti dal contratto
collettivo  nazionale,  potranno  proseguire  nelle  strutture
sanitarie del territorio, come da regolamento aziendale, che
consente  di  rafforzare  il  riconoscimento  di  competenze,
responsabilità e funzioni organizzative e professionali svolte
sia dal personale sanitario, che tecnico e amministrativo.
Nella stessa seduta si è proceduto, nello specifico, alla
firma dei contratti per il conferimento di 5 nuovi incarichi
dirigenziali.“Gli incarichi di funzione previsti dal contratto
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collettivo  nazionale  –  ha  sottolineato  il  commissario
straordinario  Iraci  –  rappresentano  uno  strumento  per
promuovere non solo lo sviluppo professionale dei dipendenti
ma  fondamentalmente  per  ottimizzare  l’organizzazione  dei
servizi  sanitari  a  favore  dei  cittadini”.Il  rinnovo  degli
incarichi di funzione ha riguardato 20 infermieri, 2 tecnici
di  laboratorio  biomedico,  1  tecnico  della  Prevenzione,  16
collaboratori  amministrativi  e  2  ostetriche.  I  5  nuovi
incarichi dirigenziali sono stati conferiti a dirigenti medici
delle  aree  medica,  oncologica  e  del  Dipartimento  di
Integrazione socio-sanitaria.Presenti alla firma dei contratti
il direttore delle Risorse Umane Lavinia Lo Curzio e il suo
staff che ha portato avanti, conseguenzialmente alle direttive
della  Direzione  strategica  aziendale,  le  procedure  per  il
rinnovo  degli  incarichi  e  per  l’attribuzione  dei  nuovi
dell’area dirigenziale per una gestione sempre più qualificata
delle attività aziendali, per una risposta sempre più efficace
ai bisogni di salute dei cittadini.

 

Operazioni  Pulifondali  e
Pulispiagge,  raccolti  e
differenziati  100  chili  di
rifiuti
Una giornata dedicata alla salvaguardia dell’ecosistema marino
ed  alla  sensibilizzazione  ambientale  quella  realizzata  a
Siracusa e a Priolo, frutto della sinergia tra istituzioni,
associazioni,  diving  e  mondo  della  scuola.  Anche  nel
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territorio  si  è  svolta  ,  infatti,  l’iniziativa  nazionale
“Pulifondali e Pulispiagge” promossa dalla FIPSAS, federazione
italiana  pesca  sportiva  e  attività  subacquee.  I  comitati
regionale Sicilia ed provinciale di Sirqacusa hanno coordinato
due massicci  interventi di bonifica che hanno mobilitato
decine  di  volontari,  subacquei,  associazioni  e
studenti.Per “Pulifondali” a Siracusa riflettori accesi su “U
Fossu”, fondale marino prospicente Riva Forte Gallo.Un team 
di  subacquei  professionisti  e  volontari  ha  setacciato  il
fondale, rimuovendo detriti e restituendo ossigeno e dignità a
un angolo caratteristico della città.L’intervento è stato reso
possibile grazie al icoordinamento istituzionale e operativo
che ha visto in prima linea Antonio Tripi (Presidente del
Comitato Regionale FIPSAS Sicilia).A supporto dei subacquei
hanno operato in sinergia i partner locali e le associazioni:
l’Istituto Comprensivo “Salvatore Raiti” di Siracusa – che ha
visto la partecipazione attiva e lodevole dei giovani studenti
–Talassocrate Siracusa, ASD Nuoto Sub 2000, Capo Murro Diving
Center, ASD I Picciotti Pescatori della provincia di Ragusa e
i referenti dell’associazione Plastic Free.

Per l’Operazione “Pulispiagge” a Marina di Priolo sono stati
raccolti  oltre  100  kg  di  rifiuti  in  90  minuti,  con  il
coordinamento  istituzionale  e  operativo  di  Giuseppe  Ravidà
(Vicepresidente del Comitato Provinciale FIPSAS di Siracusa),
Giovanni La Rosa (Consigliere provinciale e presidente della
società  organizzatrice)  e  il  collaboratore  Daniele
Esposito.L’azione sul campo è stata  supportata dal Circolo
Nautico Isola Magnisi di Priolo Gargallo e dall’ASD Nautica
Targia.”Il futuro delle nostre città e del nostro splendido
mare  passa  dalle  azioni  quotidiane  di  ciascuno  di  noi  –
spiegano i portavoce della FIPSAS – e oggi la comunità della
provincia di Siracusa ha dimostrato che, quando si fa rete,
l’impatto  sul  territorio  è  immediato  e  tangibile.  Non  si
tratta solo di pulire, ma di educare le nuove generazioni al
rispetto del nostro patrimonio blu”.



La  voragine  di  viale
Teocrito,  verifiche  sui
sottoservizi:  “Problema
circoscritto”
Un problema circoscritto , ma intorno al quale occorre fare
chiarezza,  quello  che  ha  determinato  ieri  pomeriggio  il
cedimento di un pezzo di asfalto, in viale Teocrito, poco
distante dall’incrocio con via Von Platen, tale da creare una
vera e propria voragine, più o meno circolare, nella quale la
ruota di un’auto in transito è rimasta bloccata. Dopo aver
disposto la chiusura dalla strada, per avviare le verifiche
del caso, la Polizia Municipale, intervenuta insieme ai Vigili
del Fuoco, ha svolto le operazioni necessarie per gestire la
circolazione veicolare nella zona. Secondo i primi controlli
effettuati,  mirati  soprattutto  a  comprendere  se  si  fosse
verificato il cedimento di qualche sottoservizio, i vigili del
fuoco hanno accertato che la problematica era limitata alla
profonda buca. Sul posto anche l’assessore alla Mobilità  e
Trasporti,  Enzo  Pantano  con  gli  ingegneri  Giuliana  e  
Dell’aira oltre alle imprese. La soluzione al problema, a
garanzia della sicurezza stradale, sarebbe stata individuata
nel riempimento del vuoto che si è venuto a creare per poi
asfaltare. L’intervento è stato completato questa mattina, con
il ripristino del regolare sistema di circolazione veicolare
nell’area. Esclusa la possibilità  che possano esserci delle
infiltrazioni.  Nei  giorni  scorsi,  il  23  maggio,  si  era
verificato un altro cedimento, più o meno analogo a quello di
ieri. In quell’occasione, la ditta incaricata ha provveduto a
rattoppare la buca.
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Autorità  portuale,  verso  il
rinnovo  dei  vertici.
Endorsement  del  sindaco
Italia a Di Sarcina
Si susseguono gli interventi e le prese di posizione intorno
all’imminente  rinnovo  dei  vertici  dell’Autorità  di  Sistema
Portuale  della  Sicilia  Orientale.  Ad  esprimere  un  chiaro
indirizzo oggi è il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, che
non mostra alcun dubbio rispetto a quella che ritiene possa
essere la migliore soluzione possibile per la guida dell’AdSP
Mare Sicilia Orientale.
“Il  futuro  economico,  turistico  e  infrastrutturale  delle
attività legate al mare, a Siracusa e nel sud-est siciliano-
premette il sindaco Itqalia- passa da scelte che richiedono
competenza e continuità, e i risultati raggiunti da Francesco
Di Sarcina e dall’attuale governance dell’Autorità portuale
sono sotto gli occhi di tutti.
In  questi  anni-prosegue  il  primo  cittadino-   sono  stati
sbloccati investimenti attesi da tempo ed è stato consolidato
il ruolo dei nostri scali nel panorama mediterraneo. È stato
effettuato  un  cambio  di  passo  decisivo  che  si  rischia  di
rallentare senza garanzie di una ripresa capace di tenere lo
stesso ritmo. Sarebbe un errore strategico rispetto al quale
la Politica deve interrogarsi per evitare di effettuare scelte
che potrebbero essere pagate da territori. Con il presidente
Di  Sarcina-dice  ancora  Italia-   abbiamo  un’interlocuzione
costante  e  positiva,  come  dimostra  il  progetto  per  la
realizzazione  della  stazione  marittima  di  Siracusa,  che
vorremmo proprio non interrompere.
Certo,  le  cariche  pubbliche  non  sono  e  non  devono  essere
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eterne ma sarebbe saggio sostituirle senza produrre scossoni
che,  in  questo  caso,  si  scaricherebbero  sullo  sviluppo
commerciale, crocieristico e delle infrastrutture portuali.
Nei  momenti  di  passaggio  è  giusto  aspettarsi  decisioni
lungimiranti-conclude il sindaco di Siracusa-  e poche altre
volte,  come  in  questo  caso,  si  ha  la  sensazione  che  la
soluzione migliore sia la riconferma del presidente uscente”.

Esami di maturità, pubblicate
le  commissioni:  “code”  per
accedere al sito del Mim
E’ uno dei momenti più attesi dagli studenti che si apprestano
a  sostenere  gli  esami  di  Maturità:  la  composizione  e
pubblicazione  delle  commissioni.  Il  Mim,  ministero
dell’Istruzione e del Merito ha sciolto oggi le riserve e ha
quindi reso disponibili attraverso un apposito link tutte le
commissioni.  L’indirizzo  è  
https://matesami.pubblica.istruzione.it/ ma oggi l’attesa per
accedere  è  risultata  abbastanza  lunga,  fino  ad  un  quarto
d’ora, per via dell’alto numero di connessioni contemporanee. 
Quest’anno in Italia sono 527.607 gli studenti coinvolti nelle
prove (513.479 candidati interni e 14.128 esterni), mentre le
commissioni sono 13.989 per un totale di 27.884 classi. La
ripartizione dei candidati per tipologia di percorso di studio
è  la  seguente:  Licei  273.854;   Istituti  tecnici
167.136;  Istituti  professionali  86.617.

Le commissioni d’Esame sono composte da un Presidente esterno,
da  due  membri  esterni  e  due  interni  all’istituzione
scolastica.  La  pubblicazione  delle  commissioni  rappresenta
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un’altra  tappa  di  avvicinamento  alle  prove  di  giugno.  Si
inizia giovedì 18 giugno, alle 8.30, con il primo scritto,
Italiano, comune a tutti gli indirizzi. Si prosegue il 19
giugno  con  la  seconda  prova,  che  riguarda  le  discipline
caratterizzanti i singoli percorsi di studio. È previsto, poi,
un  colloquio,  incentrato  su  quattro  discipline,  volto  ad
accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e
professionale  di  ciascun  candidato,  nonché  il  grado  di
responsabilità e maturità raggiunto.

 

 

Trasloco  del  “Rizza”  e
polemiche,  sbotta  il  liceo
Corbino:  “Abbiamo  scelto  il
rispetto delle istituzioni”
Resta accesa la polemica sulla razionalizzazione degli spazi
scolastici, che si è tradotta nella decisione di spostare
l’istituto tecnico commerciale Rizza dalla sua storica sede
all’ex  Insolera.  Dopo  il  pronunciamento  del  Tar,  che  ha
confermato la legittimità della scelta compiuta dal Libero
Consorzio  Comunale,  retto  dal  presidente  Michelangelo
Giansiracusa, gli studenti del Rizza continuano a manifestare
in maniera chiara il proprio dissenso. Oggi, manifestazione
simbolica, quando hanno atteso l’arrivo dei tecnici dell’ente,
impegnati in un sopralluogo, tutti vestiti di nero in assoluto
silenzio, lo stesso che ritengono di avvertire dalla politica
e dalla città. Nel pomeriggio, anche il liceo Corbino ha però
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deciso di dire la propria. “In questi mesi-si legge nella nota
diffusa-  il Liceo Corbino ha scelto il silenzio e il rispetto
delle  istituzioni.  Non  perché  mancassero  le  ragioni  per
intervenire, ma perché abbiamo sempre ritenuto che una vicenda
così delicata dovesse trovare soluzione nelle sedi competenti
e non nelle piazze.Oggi, dopo il pronunciamento del TAR che ha
confermato la legittimità delle decisioni assunte dal Libero
Consorzio, riteniamo tuttavia doveroso rappresentare anche il
punto  di  vista  della  nostra  comunità  scolastica.Se  il
principio è quello di dare voce agli studenti-evidenzia la
comunità  scolastica  del  liceo  siracusano-   allora  devono
essere ascoltati tutti gli studenti. Devono esserlo anche i
circa 1.400 alunni del Liceo Corbino e, in particolare, gli
oltre 800 ragazzi che ogni giorno frequentano il plesso di via
Pitia, una struttura che, per caratteristiche e dotazioni, non
può essere considerata pienamente adeguata alle esigenze di
una moderna comunità educativa. Anche loro avrebbero molte
ragioni per manifestare. Potrebbero rivendicare laboratori più
attrezzati, spazi sportivi adeguati, ambienti di apprendimento
più  funzionali  e  condizioni  maggiormente  rispondenti  alle
necessità del proprio percorso di studi. In altre parole,
potrebbero rivendicare il pieno diritto allo studio, che da
anni  risulta  fortemente  condizionato  dalle  criticità
strutturali della sede che frequentano.Anche loro potrebbero
organizzare sit-in, raccogliere firme e promuovere iniziative
di protesta.Il Liceo Corbino non lo ha fatto, perché ha scelto
la strada della responsabilità istituzionale. Ha scelto di non
alimentare contrapposizioni tra studenti di scuole diverse e
di non trasformare una questione amministrativa in una contesa
pubblica affidata alla mobilitazione degli alunni. Colpisce,
inoltre,  che  una  decisione  assunta  da  un  ente  pubblico
nell’esercizio  delle  proprie  competenze,  fondata  su  dati
oggettivi e successivamente ritenuta legittima dal Tribunale
Amministrativo Regionale, venga definita in alcuni interventi
pubblici come “clientelare”.Si tratta di una qualificazione
particolarmente  grave-  secondo  la  comunità  scolastica  del
liceo Corbino- perché non si limita a contestare una scelta



amministrativa,  ma  finisce  per  insinuare  l’esistenza  di
logiche estranee all’interesse pubblico. Un’affermazione che
appare  difficilmente  conciliabile  con  il  percorso
amministrativo seguito, con gli atti adottati dagli uffici
competenti e con il pronunciamento dell’autorità giudiziaria
che ha esaminato approfonditamente la vicenda. Le decisioni
pubbliche possono essere condivise o contestate. Tuttavia, il
confronto democratico dovrebbe sempre fondarsi sul rispetto
delle istituzioni, dei fatti e delle pronunce degli organi
chiamati a valutarli”.

Maxi  rissa  a  Marzamemi,
indagini vicine ad una svolta
Potrebbero arrivare ad una svolta già nelle prossime ore le
indagini avviate dalla polizia dopo  la maxi rissa della notte
tra il 2 ed il 3 giugno a Marzamemi, che avrebbe coinvolto una
ventina di persone, tutti italiani, creando panico tra le
centinaia  di  persone  che  in  quel  momento  affollavano  via
Regina  Elena,  una  delle  strade  più  frequentate  del  borgo
marinaro. Per ragioni al vaglio degli inquirenti, quella che è
iniziata  come  una  lite  sarebbe  presto  degenerata  in
tafferugli, sotto gli occhi di clienti e gestori dei locali
pubblici della zona. L’episodio è anche stato ripreso dalle
telecamere  di  videosorveglianza  della  zona,  che  starebbero
fornendo elementi utili alle indagini avviate dalla polizia
.Non è escluso che nelle prossime ore possano esserci i primi
indagati. Subito dopo l’allarme, sul posto sono intervenute
due  ambulanze  del  118.  I  sanitari  hanno  soccorso  alcuni
feriti.  Nessuna  notizia  certa  sulle  loro  condizioni.  Gli
agenti, che nel frattempo avevano raggiunto il posto in cui
era  stata  segnalata  la  rissa,  hanno  sedato  gli  animi  e
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riportato la situazione alla calma, avviando subito dopo gli
accertamenti  per  ricostruire  la  dinamica  dell’episodio  ed
accertare  eventuali  responsabilità.  Secondo  quanto  emerso,
l’esplosione improvvisa di violenza avrebbe creato momenti di
paura tra quanti hanno assistito. Diversi turisti, ad esempio,
si sarebbero velocemente allontanati dalla zona per mettersi
in sicurezza.


